


Ancona città di mare.  

Progetto di riqualificazione dell’area portuale e valorizzazione paesaggistica del fronte mare.   

 

La tesi propone la riqualificazione urbana del porto di Ancona, con l’obiettivo di restituire alla città, ai suoi 

abitanti e ai futuri turisti un rapporto diretto e continuo con il mare, attraverso un’attenta valorizzazione del 

patrimonio storico, culturale e paesaggistico. L’intervento si inserisce in un contesto complesso e stratificato, dove 

le funzioni portuali convivono con la memoria della città, le architetture storiche e il paesaggio urbano, ma dove 

nel tempo, si è verificata una progressiva separazione fisica e percettiva tra la città e il suo fronte marino. Fulcro 

del progetto è il ripensamento del waterfront urbano, inteso non solo come spazio di transizione tra terra e mare, 

ma come elemento generatore di nuova qualità urbana e sociale. Il waterfront viene riprogettato per divenire un 

luogo di relazione, attraversamento e permanenza, grazie all’inserimento di nuove funzioni pubbliche e servizi 

collettivi – spazi per la cultura, la mobilità dolce, il tempo libero e la fruizione del paesaggio – capaci di 

innescare processi di rigenerazione urbana e di riattivare il dialogo tra città e mare. L’approccio progettuale si 

fonda su tre strategie principali: la ricucitura del tessuto urbano con il porto attraverso un sistema di percorsi e 

spazi pubblici continui; la valorizzazione del patrimonio storico-architettonico, attraverso un nuovo sistema di 

restauro e promozione degli stessi; e infine il ripensamento delle aree portuali, con interventi di trasformazione 

compatibili con le attività portuali esistenti e all’incremento delle attività cantieristiche sempre orientati alla 

fruizione pubblica e alla sostenibilità ambientale. Grande attenzione è posta al tema del contatto con il mare, 

che diventa il principio guida dell’intero progetto: nuove banchine pubbliche, piattaforme galleggianti e spazi di 

sosta permettono un’esperienza diretta e sensoriale del mare, rompendo le barriere visive e fisiche che oggi ne 

ostacolano la percezione. Il mare non è più soltanto sfondo, ma elemento attivo del paesaggio urbano e parte 

integrante della quotidianità cittadina. 










